




Lui mi ha detto: 
Dio è contento 
di te e ti darà un 
figlio molto 
speciale. Il suo 
nome sarà Gesù 
che vuol dire 
salvatore.  

Io ho risposto  

“ECCOMI 

SI’! ” 





Siamo i re magi.  

In alto in cielo vediamo una nuova stella luminosa.  

Perché c’è quella stella? 



Ci vuole indicare qualcosa …  

la nascita di un re.  

Così decidiamo di partire 
seguendo la stella e siamo 
arrivati fino qui.  

 



Qui non abbiamo 
trovato un re,  

ma  un bambino.  

Ora  la nostra 
ricerca è finita 
perché dentro  

il nostro cuore  

c’è tanta gioia. 



Da quel giorno 
non mi 

chiamano più 
solo Maria  
ma anche  

con altri nomi.  
Un nome 

 è  arca  
della nuova 

alleanza 





Dio ci ha creati per stare bene assieme, 
per rispettarci gli uni gli altri, per 
volerci bene. 
 



Ma tanto tempo fa 
successe che gli 
uomini si 
allontanarono da 
Dio, avevano messo 
tante altre cose al 
posto suo. E non si 
accorgevano che 
facendo così si 
trovavano sempre 
più sommersi da un 
mare di gelosie, 
invidie, guerre.  





Un giorno, quando Noè si raccoglie per la preghiera, 
Dio gli dice: costruisci un grande bastimento tutto 
chiuso: un'arca. I tempi sono brutti e io voglio 
salvare te e tutta la tua famiglia. 
E Noè sta a sentire e fa quanto Dio gli dice.  



Così incomincia a 
costruire una grande 
arca, tutta chiusa, 
fidandosi di quanto 
gli ha detto Dio.  



Finalmente l’arca è pronta. 

Comincia a piovere molto forte.  



La pioggia continua  

a cadere per molte 

settimane. 

C'è acqua  

dappertutto. 

Le case ed ogni cosa  

stanno per essere  

sommerse dal 

diluvio.  



Noè e sua moglie e i figli subito entrano in questa 
grande arca. Assieme a lui entrano anche gli animali 
a due a due: maschio e femmina. 

Poi Dio chiude la porta di entrata della grande arca, 
così che le acque non possono entrare.  



L'acqua cresce sempre di più, fino a coprire 
anche le montagne. Ma l'arca che Dio ha fatto 
costruire a Noè, galleggia sulle acque, salvando 
tutti quelli che sono dentro l'arca.  



Dopo molti giorni la pioggia finisce e piano piano 
l'acqua comincia a scendere di livello. 

  



Allora Noè apre una 
finestra e fa uscire una 
colomba per tre volte.  

La prima volta ritorna 
subito perché non trova 
un ramo su cui posarsi. 

 La seconda volta ritorna 
con un ramoscello verde, 
che porta nel suo becco. 

 La terza volta non ritorna 
più.  

E Noè comprende che la 
terra si è asciugata dalle 
acque. 



Capisce che il pericolo è passato e ascoltando la voce 
di Dio tutti gli animali e le persone misero nuovamente 
i piedi sulla terra. 



Noè è molto 
contento  

e costruisce  

un altare 
per dire grazie 

 a Dio  
perché lo ha 

salvato dal diluvio.  



 Il sole torna a 
risplendere e nel cielo 

compare un 
arcobaleno.  

 
Dio dice a Noè: 
“Quando vedi 

l'arcobaleno, ricordati 
che è come un arco, 
un  ponte tra cielo e 

terra che porta il  mio 
amore a tutti”.  

 



Ho capito:  
Noè si è fidato e ha ascoltato  

Dio: ha fatto un’arca che è 
diventata la salvezza per se 

stesso e tante altre persone e 
animali ... 

 
Maria quando ha detto SI’ è 
diventata arca della nuova 

alleanza perché ha permesso a 
Dio di raggiungerci non più solo 

con un arcobaleno, ma con 
Gesù. 

 
 



Io so  

che ogni racconto 
della Bibbia  

dice qualcosa  

anche a  noi oggi.  

Proviamo  a chiedere 
a Maria  

che cosa ci vuole 
dire … 



Io Maria  
ti consegno 

Gesù  
perché desidera  

trovare … 
 

 











IL  

tuo 

CUORE! 



IL MIO 
PICCOLO SI’: 

UNA GOCCIA 
DEL GRANDE 
ARCOBALENO. 


